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serie 

Bari-Arezzo 2-1 
Cagliari-Messine 0-0 
Campobasso-Parma 0-0 
Catania-Pisa 0-0 
Cesena-Sambenedet. 2-0 
Genoa-Bologna 1-1 
Lazio-Pescara 3-0 
Modena-Vicenza 0-0 
Taranto-Cremonese 3-1 
Triestino-Lecce 0-0 

In Usta si rifornì» un trio. Cremonese e Pescara, sonoramen* 
Ut «nettate» da Taranto e Lazio, segnano ti passo e vengono 
agguantate da un Messina che a Cagliari non ha fatto vedere 
grandi cose ma comunque ha portalo via un puntlclno prezioso 

Sr la etani fica. Dietro, Genoa e Lecce non riescono ad approf li­
re dillo scivolone delle capoclasslfica, in particolare i liguri. 

bloccali In casa da un Bologna In crescita. Anche Cesena, Parma 
e Pisa, ad appena due punti dal terzetto di tosta, continuano a 
coltivar* spèra me di un non Impossibile aggancio. In coda, Il 
puntlcinojuadagnato da Cagliari e Campobasso serve a poco, 
m e n i » il Taranto, che aggancia la Sambenedettele, può torna­
re • sperare grazie all'altisonante vittoria con la Cremonese 
prima In classifica. La Lazio può solo recriminarci senza calcio* 
scommesse sarebbe in testa da sola. 

Bar i -Arezzo 2-1 
MARCATORI; 26' • 29 ' Rldeout, 78' DI Mauro, 

BARI; Imparato; Usato, Da Trillo; Armanlsa (90' Oluitol, Ro-
••IH, Laurtrl; Barooaai (85* Carrara), Tarracanara, Rldaout, 
Cowani, Sfondi. 112 Roca, 18 Bivi, 16 Farri) 

AREI IO: Orai; Tal. Butti (48' Pagllarll; Mangonl, Cotogno, 
(toltoli! Ugolottl, Nuotolo, Di Mauro, Da Statanti, Ermlni ISO' 
Nani, (12 Baatogl, \3 S.lvaogll 

ARBITRO; Dal Forno di Ivraa. 

NOTE; Twrano scivoloso. Spettatori: 10.000, Ammoniti: Da 
Trillo (oatruilonismo), Ruotolo (protastai • Tal (glooo falloso). 
t 'Arano ha «chiarito In panohlna solo quattro giocatori. Ango­
li 8-2 par II Bari. 

Taranto-Cremonese 3-1 
MARCATORI; 24' • 38 ' Oa Vil l i , 83 ' CMorri, 70' Da Villa. 

TARANTO: Incontri: Blando, Picei: Oonatalll, Sarra, Paollnalll; 
Paolucol, Rocca 187' Conti). Da villa, Mi l t l l . ro , Tavarllll. (12 
• • • I l a , 14 OrldslH. 18 Dalla C o i » , 18 Romltll 

CRIMONF.BI: Rampulla; dorili» 148' Bongloml). Qualco; elita­
rio, Montorlano, Torri; Lombardo, Vigano 183' Gallatili, Nloo-
lattl, Banclna, Chlorrl. (12 Violini. 13 Zmuda, 18 Flnardll 

ARBITRO; Palratto di Torino. 

NOTE; Clalo panlalmanta coparto, tarrano loggormanto allan-
tato, Spettatori: 8,000, Ammoniti; Malallaro, Da Vil l i , Piocl • 
Vigano, Angoli; 8-1 par la Cramonoaa. 

Campobasso-Parma 0-0 
CAMPOBASSO: Bianchi; Pochin i (78' Accordìi, Dalla Piatta; 
MaMttlpIerl, Amlvlno, Lupo; Parrona, Plvotto, Vaghaggl, Oo-
rattl, Boll*, (12 P i a n , 13 Baldini. 14 Mautl. 18 Russo! 

PARMA; Farrarl; M u n ì , Bianchi; Oliassi, Bruno, Signorini; V i ­
nili, Fiorir). Malli I t i ' Rossll. Bortolaiil, Piovani (73' Sormanll. 
(12 Bucci, 13 tamagno, 14 Corali 

ARBITRO: Lamorgaia di Potania. 

NOT I ; Twrano In buona oondliloni, tempo ballo. Spanatoti: 
8.000 circi, par un Incasso di 46 milioni. Ammoniti: Bortolaul, 
Patrono * Bianchi par aoorrattaua, Qalaail par oitrusiona. 

Cesena-Sambened. 2-0 

MARCATORI: 80 ' Slmonlnl. 70 ' Cuttona. 

C H I N A : Roll i ; Cuttona, Cavaaln: Bordin, Panoharl. Minottl; 
AMI» 188' Laonl), 8anguln, Rlultalll, Pwrottl 171' Cucchi), 
Slmonlnl, 112 Codina. 18 Baroul, 18 Traimi 

1AMBIM0ETTESE: Barin; Noblla, Rondini: Annonl, Paaoucol. 
Cagni; Turrlnl, DI Fabio. C a u r i (66' DI Nicola), Manlrln. Ficca-
dalli I 7 V Olnallll. (12 Farron, 13 Patrangall. 14 Rinlarl) 

ARBITRO: Bruschini di Flrania. 

NOTEi Giornata aarana, Tarrano In perfetta oondlilonl. Spet­
tatori: 7,000. Ammonito Sanguln par proteata. Angoli 9 a 7 
par II Cesena. 

Catania-Pisa 0-0 
CATANIA: Onorati; Longobardo. Tonar; Polenta, Daalmona, 
Vulloi Pellegrini 8„ Allievi (73' Mandreail), Sorballo 146' Qar-
•larll. Braglla, Borghi. (12 Mattollnl, 13 Novellino, 18 Plconal 

PISA: Mannlnli Cavallo (88* Marini), Lucarelli: Canao. Ipearo. 
Faccende; Cuoghl. Bernauanl. Plovanalll. Scloaa 148' Cecco-
nl), Pellegrini D. 112 Qrudlna. 13 Bltoasl, 16 Chltl, 16 Qlovan-
rolli) 

ARBITRO: Fabbrloatora di Roma. 

NOTE: Tarrano In mediocri oondlilonl. Spettatori; 10.000. Al 
78' Il Catania resta In dieci par l'Infortunio di Qariiarl, Subito 
dopo espulsi par reciproche icorrettesto Daiimona e Ipnro. 
Ammonito Polenta par proteste. Angoli: 6-2 per il Catania. 

Ora per la A corrono in otto 
ROMA — Starebbe in lesta, da 
sola, alla classifica se non aves­
se quei maledem -9 dt penahz-
nazione; perciò nessuna mera­
viglia che la 1-nzio abbia stra­
pazzato quella che era la prima 
in classifica, il Pescara, rifilan­
dole nella rete tre palloni, col-
pendo due pali e fallendo un 
nitro paio di occasioni, Ma per 
la squadra capitolina il tra-
guarào che poggia sulla spoglia 
realtà resta la salvezza, Per cui, 
con la vittoria di ieri, esso di­
venta sempre più raggiungibile. 
Ma che Lazio, signori! Era lei 
che sembrava la prima della 
classe: autoritaria, veloce, ga­
gliarda atleticamente, ha per­
messo ben poche volte agli uo­
mini di Galeone di alzare la te* 
sta, asfissiandoli con un forcing 
e con un pressing senza debo­
lezze. Ha anche onorato con 1' 
di raccoglimento «papà Lenii-
ni-, presidente dello scudetto 
nel 74, morto recentemente. 
Ha preso subito in mano le re­
dini del gioco e non la ha quasi 
mai moliate, Il Pescara è parso 
ben presto in soggezione, smar­
rito e dalle idee ottenebrate. Si 
dirà che mancava di due ele­
menti fondamentali ai fini del­
la manovra: il capocannoniere 
della serie B, Stefano Rebona-
to, e il libero-stopper Ciarlanti-
ni. Certamente non vogliamo 
mettere in discussione la legit­
timità di una tale opinione, an­
che Be restiamo convinti che 
contro la Lazio di ieri ci sareb­
be stato ben poco da fare per 
qualsiasi avversario (il pareg­
gio, anzi la mancata vittoria, in 
Coppa Italia con la Juventus, la 
dice lunga a questo proposito). 

La venta è che per il giovane 
Gatta {neppure vent'anni) il 
«tetto» ha preso a scottare fin 
dai primi minuti, allorché un 
tiro dì Mandelli è finito di poco 
alto sulla traversa, Attacchi ra­
gionati quelli biancazzurri e 
continui, Si doveva portare al 
tiro più gente possibile, consi­
derato che la «testa d'ariete^ 
Fiorini era relegato in panchina 
e Schillaci indisponibile. Trop­
po fri Ili ni Mandelll e Poli per 
caricarli di incombenze da 
(.fondatori. Allora in manovra 
veniva orchestrata di fino (an­
che sul piano tecnico), da Caso, 
Fin ed Esposito (il migliore). 
con Magnocavallo terzino col 
numero 9 dietro alle spalle, E 
forse il segreto della mossa che 
finiva per mandare fuori squa­
dro i piloni dove poggiava l'os­
satura del Pescara, deve essere 
stato proprio il Magnocavallo 
•noves. Il terzino si è prodigato 
per tutto il campo, facendo 
avanti e indietro come una mol­
la d'elastico, salvando persino 
un gol sulla linea, su tiro di Ga-
Bperini, ma quando ormai il ri­
sultato era fissato sul 3-0 (inge­
nuità anche di lei pò che aveva 
sostituito in porta l'infortunato 
Terraneo), Il primo gol lo ha se­
gnato il «libero» Marino sugli 
sviluppi di una punizione! il se­
condo Poli su servizio di Caso 
(bello lo slalom dell'ala ai danni 
di ben cinque avversari); il ter­
zo (nella ripresa) da Mandelli, 
di testa, BU cross smarcante di 
Poli. Fiorini è entrato BUI finire 
ed ha avuto il tempo di scocca­
re un tiro che ha costretto Gat­
ta ad una respinta con i piedi; e 
di colpire un pitto (il primo era 
stato centrato da Gregucci), E 
scusate se è poco... 

Giuliano Antognoli 

Gran festa 
laziale 

con tre reti 
e due pali 

Dominio pressoché ininterrotto dei biancaz­
zurri - Di Gregucci e Fiorini i due «legni» 

Lazio-Pescara 3-0 

MARCATORI: 14' Marino, 20' Poli; 59' Mandelll. 
LAZIO: Terraneo (60' Jelpo); Podavinl, Acerbi»; Esposito, Gre* 
cucci, Marino; Poli, Caso, Magnocavallo, Pln, Mandelli 175' 
Fiorini). (12 Piscedda, 14 Brunetti, 15 Camolese). 
PESCARA: Gatta; Benini, Campione; Bosco, Romani (68' DI 
Cara), Bergodi; Pagan, Gasparlni. Bertinghieri, Loseto, Gau­
denti (60' 0 * Rosa). (12 Minguul, 14 Mancini, 16 Marchegia-
nil. 
ARBITRO: CASARIN di Milano. 
ANGOLI: 6-2 par la Lazio. 
NOTE: Terreno buono. Ammoniti: Romani (proteste) e Benini 
(gioco scorretto), E stato osservato un minuto di silenzio in 
ricordo del presidente della Lazio Umberto Lamini. Spettatori 
4Smlla-

Nostro servizio 
GENOVA — Ancora una volta 
il Bologna fa un dispetto al Ge­
noa. Nel giorno in cui cadono 
clamorosamente le prime attri­
ci Pescara e Cremonese, il Ge­
noa non ne approfitta e si fa 
fermare sul proprio campo da 
un Bologna pimpante e brillan­
te come non mai. I felsinei, in 
questa sfida che affondava le 
proprie radici nel passato (Ge­
noa e Bologna fanno qualcosa 
come 16 scudetti in due) ma 
che nel destino ha enorme im­
portanza anche nel presente. 
non hanno rubato nulla ed anzi 
alla fine possono addirittura 
recriminare, per non essere riu­
sciti a superare un Genoa ormai 
alle corde. 

L'assenza di ben quattro ti­
tolari nella squadra di Perotti 
si è fatta sentire. Chiappino ha 
sostituito al meglio l'influenza­
to Bini, ma to stesso non si può 
dire per il vecchio Favaro (che 
ha fatto rimpiangere, e non solo 
sui gol di Nicolini, il titolare 
Cervone), per Ambu, poco con­
vincente nel ruolo di vice-Ci-
priani, e per Spallarosba, che, 
pur impegnandosi allo spasi­
mo, non è riuscito a garantire 
l'abituale spinta di Policano 
sulla fascia sinistra. La mano­
vra dei padroni di casa è risul­
tata così approssimativa ed 
estemporanea. Mentre il Bolo­
gna (imperniato sulla sapiente 
regia dì Pecci e sulle scorriban­
de a tratti irresistibili di Galva­
ni, Stringare e Marocchino Bul­
le fasce), si è fatto vivo spesso 
con contropiedi pericolosi, gli 
uomini di Perotti hanno cerca­
to costantemente la via della 
rete con lanci lunghi in area 

I felsinei 
su di giri 
bloccano 
i genoani 

Andati in vantaggio al '39, i padroni di ca­
sa crollano nel finale e vengono raggiunti 

Genoa-Bologna 1-1 

MARCATORI; 39' Eranio, 65' Nicolini, 
GENOA: Favaro; Torrente, Trevisan; Scanzianl, Chiappino, 
Spallarossa (59' Testoni); Rotella, Eranio, Marulla, Domini, 
Ambu (67' Luperto), (12 Pasquale, 14 Bini, 16 Cipriani). 
BOLOGNA: Zinetti; Villa, Galvani; Stringare, Ottoni. Nicolini; 
Marocchl, Pecci, Marronaro, Mussila (76' Luppi), Marocchino 
(59' Predella). (12 Cavalieri, 13 Lancini, 15 Sorbi). 
ARBITRO: Pezzetta di Frattamaggiore. 
ANGOLI: 6-3 per il Genoa. 
NOTE: Terreno buono, spettatori: 20.000. Ammoniti: Marro­
naro e Trevisan per comportamento non regolamentare, Pecci 
per scorrettezze. Al 67 ' Ambu ha lasciato il campo in barella 
per una pallonata in pieno viso. 

dalla trequarti, ignorando qua­
si sempre le zone laterali, uno 
schema che ho avuto il solo me­
rito di creare mgantesche mi­
schie nell'area avversaria, sbro-
filiate quasi sempre da un brìi-
ante Nicolini. Solo al 17', su un 

lancio filtrante di Domini, il 
Genoa è andato vicino al gol 
con Ambu che riusciva a girarsi 
e colpire a volo, mandando a 
lato di un soffio. Per il resto, se 
si eccettua lo conclusione a fll 
di palo di Rotella, ai 25', la dife­
sa bologneso nel primo tempo 
ha dovuto svolgere un lavoro dì 
ordinaria amministrazione. 

Improvvisamente però al 39' 
i padroni di casa Bono pervenu­
ti al vantaggio: Eranio ha rac­
colto una respinta dal limite e 
dopo uno stretto dribbling è 
entrato in area, sferrando un 
potente sinistro che Zinetti A 
riuscito a toccare a malapena, 
eenza impedire che finisse in 
rete. Un gol che poteva cambia-
re il volto alla partita, visto che 
al terzo della ripresa il Genoa t 
andato vicino al raddoppio con 
un diagonale di Chiappino, lan­
ciato alla pcrff?inne dal solito 
Eranio, un tiro che Zinetti ha 
respinto a fatica, Ma proprio 
nel momento pm favorevole g|i 
uomini di Perotti sono crollati, 
subendo il ritorno del Boi ugna, 
La partita è diventata a senso 
unico; al 19' Sccmzianì ha re? 
spinto sulla linea un colpo di 
testa di Musella, servito benis­
simo da Galvani e un minuto 
dopo Nicolini con un tiro a 
spiovere do 25 metri ha sorpre­
so l'incerto Favaro, stranumen-
te fuori dai pah, riportando il 
risultato sul più giusto binario 
di parità, 

m, p, 

Siciliani sterili, ma tornano in testa 
Cagliari-Messina 0-0 

CAGLIARI: Dorè; Marchi, Valentin!. Pecoraro, Marito»! (46' 
Pulsa), Venturi; Pallsnch, Pani, Monteieno (42' Plrasj, Bernar­
dini, Pellegrini. (12 Sorrentino. 13 Davin, 16 Bergamaschi). 

MESSINA: Pelea ri; Napoli, Pepli (78' Mancuao); Petittl, Rossi, 
Bttlopede; Venditeli!, Orati, Dlodlcibue (63' Del Rosso), Gob­
bo, Moaslnl. (12 Boiaglia, 16 Scarsella, 16 Telavi). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 

ANGOLI; 6-3 per II Cagliari. 

NOTE: Terreno (n discrete condizioni, Ammonito Papié che al 
78 ' ha (esoleto II campo In barella par la sospetta frattura di 
una gamba. Spettatori 20mlla, 

Dalla nostra redattone 
CAGLIARI — L'unica notizia 
del pomeriggio mite e noioso di 
ieri al S. Elia è che il Messina 
ha raggiunto il primato in clas­
sifica. Alla squadra siciliana è 
bastato un pareggio nella tra­
sferta sarda per concludere la 
rimonta al vertice e per imporsi 
— di fatto — come una delle 
maggiori favorite nella bagarre 
per la promozione in serie A. 
Mentre il Cagliari, all'opposto, 
da ieri è sempre più solo all'ul­
timo posto della classifica con 
un distacco dalle altre concor­
renti che, col passare delle gior­
nate, rischia di diventare incol­
mabile. 

Lo 0 a 0 tra sardi e siciliani è 
il risultato più ovvio e scontato. 
Non fosse altro perché né Dorè 
né Paleari — i due portieri — 
hanno dovuto compiere un ve­
ro e proprio intervento durante 
tutti i 90 minuti. Qualcosa di 
più, in verità, l'ha fatto il Ca­
gliari, che forse può recrimina­
re per alcuni errori di mira dei 
suoi attaccanti, soprattutto nel 
finale del secondo tempo. Ma è 
stato comunque troppo poco 
per risollevare il livello di uno 
spettacolo tutto sommato noio­
so e povero, 

La paura di un nuovo passo 
falso — che sarebbe stato pro­

babilmente fatale per gli ultimi 
in classifica — ha bloccato a 
lungo la squadra cagliaritana. 
Per tutto il primo tempo, infat­
ti, non c'è stato praticamente 
un solo tiro in porta. Attenti a 
non scoprire eccessivamente la 
retroguardia, i sardi si sono 
adeguati al gioco compassato e 
lento del Messina, lasciando 
completamente isolati, in avan­
ti, gli attaccanti Montesano e 
Pellegrini. 

Il tema della partita è al­
quanto cambiato nella ripresa, 
I padroni di casa hanno iniziato 
ad aggredire il centrocampo 
messinese, conducendo una of­

fensiva costante o tenace, ma 
senza riuscire mai a concreti*' 
zare l'azione Solo un paio di 
volte il Cagliari è giunto al tiro, 
e quasi sempre con il giovane 
centrocampista Pani, protago­
nista di alcuni spettacolari af­
fondi improvvisi, rovinati però 
da tiri imprecisi e goffi, 

E il Messina? Nonostante i 
grossi vuoti creatisi nella difesa 
cagliaritana, la squadra sicilia­
na non ha mai saputo sfruttare 
convenientemente il contropie­
de. Una sola volta si è resa peri­
colosa: è stato al quarto del se­
condo tempo, quando il centra­
vanti Diodocibus ha deviato di 
testa un cross, fallendo dì poco 
la mira, Poi più niente. 

P .b . 

Uno scadente scherzo di carnevale 
Triestina-Lecce 0-0 

TRIESTINA: Gandlni; Polonio (69' Di Giovanni). Orlando; Dal 
Prè, Cerone, Menlchlnl; Sceglie, Strappa, Cinedo, Causlo, la-
chini (SO' Gamberlnl). (12 Cortiula. 16 Salvadè, 16 Poletto). 
LECCE: Negrettl; Di Chiara, Nobile; Vanoli, Oanova. Miceli; 
Levante, Baro», Pasculll, Agostinelli (72* Tacchi), Paclocco 
(64' Ralse). (12 Moschln, 13 Colombo, 16 Penero). 
ARBITRO: Cornioli di Fori) 
ANGOLI: 0-0 
NOTE: Terreno buono. Spettetorl: 8.000. Ammoniti: per scor­
r e t t e ! » DI Chiara e Menlchlnl; per comportamento non rego­
lamentare Pasculll. Espulsi: Strappa all'84' per doppia omino* 
nlifone. Al centrocemplste Del Pra è stata consegnata dalla 
società una medaglie per le sue centesime partite In maglia 
alabardata. 

Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Ha avuto ragione 
chi alla partita ha preferito il 
corso mascherato. Brutto 
•scherzo dì carnevale*-, infatti, 
quello giocato da Triestina e 
Lecce, conclusosi con uno 
squallido nulla di fatto. Non ci 
sono state reti, ma durante i 90' 
sono mancate anche le emozio­
ni se si eccetuano un paio di 
casi. Al 42' Cerone, avuta la 
palla da lachini, si è trovato 
faccia a faccia con Negrotti, ha 
calciato alzando la palla sopra 
la traversa e nella fuga si è ro­
vesciato addosso al portiere pu­
gliese. A questa occasione man­

cata ha risposto al 64' Pasculli 
quando in area, avuta la palla 
da Nobile in corsa, di testa, ha 
mandato sul fondo lateralmen­
te, Nessuno meritava di vincere 
ma lo spettacolo offerto è stato 
troppo scadente. 

Il Lecce non nasconde ambi 
zioni di promozione ma, quella 
vista al Valmaura, non è certo 
squadra degna della serie A. La 
compagine di Santin si è dimo­
strata superiore solo nel com­
mettere i falli od ha ottenuto la 
divisione della posta dimo­
strando una grande paura nel 
rischiare in avanti. Gli ospiti 
non hanno saputo imporsi 

neanche avendo dalla loro il 
fatto dì schierare Barbas e Pa­
sculli, i due argentini che oltre 
a far «movimiento» non sono 
emersi dal grigiore generale. 

Gli alabardati, apparsi più 
impegnati nella ripresa ma pur 
sempre poveri di schemi, han­
no schierato une. formazione 
difficile da interpretare. Oltre 
alle assenze forzate, per squa­
lifica o per infortunio, è rima­
sto inspiegabilmente in tribuna 
anche capitan De Falco che alla 
vigilia si era dichiarato in for­
ma e pronto a rientrare dopo 
tre giornate di riposo. E poi non 
si comprende proprio perchè 

nella rirpesa Ferrari abbia so­
stituito il giovane Polonia che», 
assieme all'anziano Causìo, può 
essere giudicato fra i meno peg* 
gio. 

A sette minuti dalla fine 
Strappa, sulla linea delta meta 
campo, ha freddamente falcia­
to Pasculli in fuga su azione dì 
contropiede Siccome il giulia­
no al 47' era già stato oggetto dì 
un cartellino giallo, è stato 
espulso. La partita era già brut­
ta per sé stessa, figurarsi poi co» 
sa ne è ufficio con la collabora» 
sìone del direttore di gara che^ 
mentre in campo succedevano 
fallì su falli, ha lasciato che tra­
scorressero ben 41 minuti pri­
ma di ammonire un giocatore. 

Silvano Goruppi 

Dalla nostra redazione 
MODENA — Ancora una de­
lusione per gli ottomila dello 
stadio Braglla. Non tanto per 
Il risultato che può aver an­
che soddisfatto 1 tecnici, 
3uanto per il gioco espresso 

alle contendenti. Modena e 
Vicenza non dovevano e non 
volevano perdere. In questi 
casi 11 comportamento e det­
tato dal timore di prenderle, 
specialmente da parto di due 
complessi pieni al problemi, 
sia tecnici che struturall le­
gati al fatto che entrambi gli 
allenatori hanno dovuto ri­
correre all'aiuto del medico 
sociale per dar loro modo di 
presentare In campo un un­
dici accettabile. 

Il Modena ha dovuto uti­
lizzare Catellanl, Bailardinl, 
Conca e Mochi in non perfet-

Ha vinto la gran paura di prenderle 
Modena-Vicenza 0-0 

MODENA: Menni; Catellanl, Torroni; Piacentini, Bailardinl. 
Conca (36' Masollni); Boscolo, Mochi (46' Re), Frutti, Berga­
mo. Rablttl. 12 Ballotte, 13 Rubino, 16 Ferrerie 

VICENZA: Mattiazio; Bertoni, Montani: Savino, Maizenl, Ma­
scheroni; Filippi, Fortunato, Lucchetti, Nicolini, Messersl. 12 
Dal Bianco, 13 De Biasi, 14 Cerotti. 15 Pallavicini, 16 Zoppa­
ta ro 

ARBITRO: Acri di Novi Ligure 

NOTE: Terreno in perfette condizioni. Spettatori: 9mila. Am­
moniti: Torroni, Bergamo e Berto»! per gioco scorretto. Luc­
chetti e Mascheroni per condotta non regolamentare. Angoli 
6-3 per II Modene. Rebittl 

Cifre e dati sul campionato di serie A | Cifre e dati sui campionati di serie B e C 
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JUVENTUS 

NOMA 

INTEB 
M I U N 

VIRONA 
SAMPDORIA 

TONINO 

COMO 
AVELLINO 
EMPOLI 

«IOMNTINA 
«MICIA 

A K O U 
ATAIANTA 
UDINESE 

» 

31 

J7 
28 

2S 
2« 
33 

20 

18 
17 
17 
17 
16 

14 
14 
13 

e 

0 

20 
20 

20 
20 

20 
20 

20 

20 
20 
20 
20 
20 

20 
20 
20 
20 

In cai* 
V 

« 
7 

a 
e 
5 
7 

e 
« 
2 
2 

e 
s 
4 
2 
4 
2 

N 

S 
2 

2 
1 

4 

2 

2 
1 

« 
e 
3 
1 

3 
4 
3 

e 

p 

0 
i 

2 
1 

1 
1 

2 

3 
2 
1 
3 
3 
3 
4 
3 

: 

fuori c,H 
V 

6 

3 
4 

2 

6 
1 

1 

1 
1 

2 
2 
1 

0 
2 
0 
1 

N 

2 

S 
4 

8 
2 
6 
4 

3 

t 
3 
0 
3 

3 
2 
2 
4 

P 

1 

2 
2 

3 

3 
4 

5 

t 
4 
6 
7 
7 

7 

e 
8 
6 

r.tl 

F 

33 

28 
29 

26 

21 
22 

20 

20 
10 
16 
10 

19 
15 
9 

14 
14 

S 

12 
18 
19 

11 
11 

18 

18 

23 
13 
27 
24 
24 

21 
24 
23 
28 

N J . - PsnatiMMlont Cai; Udlnate - 9 punti, 

MARCATORI 
12 fili: Vlrdlt (Mllsn. nella foto], 10 
rtll; Altobelll [Inter), 9 rati: Maratona 
(Napoli); 7 rati: Piai (Fiorentina]; 6 ra­
ti; Magrln (Atalanta). Vinili (Sampdo-
rial ff Gratta™ {Udinetel. G rati; Diretti 
(Avallino), Sarana (Juventus), Bar-
ggraan (Ramai, Kiaft (Torino) ad El-
k|eer (Veronal. 4 feti- Berti (Fiotenti-
na). Bagni, Giordano a Carnevala I Na­
poli I. Rotti e Qnhs {Veronal. Detlderl 
a Pruno (Roma), Manfredonia e Ce-
brini (Juventus!. Brlegal (Sampdorlal. 

CLASSIFICA SERIE «B» 

MESSINA 
PESCARA 
CREMONESE 
GENOA 
LECCE 
CESENA 
PARMA 
PISA 
BOLOGNA 
BARI 
MODENA 
TRIESTINA 
AREZZO 
VICENZA 
CATANIA 
LAZIO 
TARANTO 
SAM8ENE0ET. 
CAMPOBASSO 
CAGLIARI 

P 

28 
28 
26 
2S 
25 
24 
24 
24 
21 
21 
21 
20 
20 
19 
19 
18 
17 
17 
18 
14 

G 

22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 

In usa 

V 

7 
7 
7 
7 
8 
a 
6 
7 
2 
3 
e 
7 
3 
8 
3 
7 
3 
4 
3 
4 

N 

3 
4 
4 
4 
3 
2 
4 
3 
7 
7 
4 
4 
7 
4 
7 
3 
a 
5 
7 
8 

P 

0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
2 
1 
1 
0 
1 
2 
2 
1 
0 
2 
1 
2 

fuori caia 

V 

1 
3 
2 
0 
0 
0 
0 
1 
2 
2 
1 
0 
0 
1 
1 
2 
0 
0 
0 
2 

N 

7 
2 
4 
7 
e 
e 
a 
s 
6 
4 
3 
e 
7 
3 
4 
8 
2 
4 
3 
2 

P 

4 

e 
5 
4 
6 
6 
3 
6 
3 
8 
7 
8 
4 
7 
8 
3 
9 
7 
8 
7 

roti 

F 

19 
29 
20 
28 
21 
22 
17 
19 
22 
14 
18 
21 
17 
19 
15 
26 
17 
13 
14 
17 

S 

22 
22 
16 
23 
18 
19 
14 
18 
19 
16 
28 
14 
18 
22 
21 
16 
25 
21 
20 
25 

N.B. • Penaliiienone Cef; Leno - 9 . Cagliari - 5 ; Triestina - 4 . 

MARCATORI «B» 
Con 15 reti: Reboneto (Pesca­

ra); 11 rati: De Viti» (Taranto): 
IO reti: Nicole»! (Cremoneae! • 
Slmonlnl (Cesena); B reti: Marul­
la (Genoa!. Frutti (Modene) e Va­
gheggi (Campobasso); 7 reti; Ci­
priani (Genoa), Bortolaul (Par­
ma) e Barbai (Lecce); 6 reti: 
Mandelll (Lelio. Ugolotti (Arei-
to), Moni etano (Cagliari) e Teo-
chi (Lecce); S reti: Marronaro 
(Bologne). Paacullf (Lecce), Re-
bltti (Modene) e Scloaa (Piae). 

PROSSIMO TURNO «B» 
(Domenica B meno, ore 16) 
Areiio-Genoa. Bologne-Laclo; 

Cremonese-Cesena; Vicenza-
Triestina; Lecce-Catanie; Mani­
na-Taranto. Perma-Modena; Pe­
scara-Cagliari; Pise-Bari; Sambe-
nedettese-Cempobasso. 

RISULTATI « C I » 
GIRONE «A»: Ancone-Moma 

3-1; Carrarese-Lucchese 1-0; 
Centese-Spetia 2-1, Legnano-
Reggiana 1-2. Padova-Fano 3-1; 
Placenta Spai 2-1; Prato-Manto­
va 1-0. Rondinella-Trento 2-1; 
Vlreacit-Rimini 2-2. 

GIRONE «Bu: Barletta-Campa­
nia 2-1. Benevento-Calamaro 
1-0. Brindisi-Casertana 2-2. Co-
seme-Regglne 0-0, Foggia-Mar­
tina 4-0, Uvorno-Nooenna 1-0; 
Salernitane-Llceta 1-1, Sorren­
to-Monopoli 0-1; Teramo-Siene 

te condizioni tanto da salta­
re gli allenamenti; In casa vi­
centina Magni — fresco so­
stituto del defentrato Bur-
gnlch — aveva Savino, Maz-
zenl, Lucchetti ancora con* 
valescentl mentre ha dovuto 
rinunciare a Rondon. 

I padroni di casa sostitui­
vano dopo 38' Conca col gio­
vanissimo Masollni e all'ini­
zio della ripresa Mochi con 
Re. 

Più fortunato il Vicenza, 
rimasto Intatto fino al termi­
ne. Non solo, ma capace di 
dettar legge per tutto 11 pri­
mo tempo con Bertozzi. Fi­
lippi, Nlcollnl e Massers) ot­
timamente In palla, molto 

CLASSIFICHE « C U 
GIRONE *Ae; Piacerne e Padova 
punti 34: Reggiana 29; Cantate 
26; fano e Spai 25; Monta 24; 
Luccheaa e Viraseli 23; Riminl e 
Prato 22; Carrarese 21; Trento 
20; Ancona 19; Spezia 19; Ron­
dinella 17; Mantova 16; Legna­
no 13. Reggiana. Pano, Legnano 
• Mantova un» gara in meno. 

GIRONE «Da: Calertene e Bar­
lette punti 29: Cetamaro • Te-
remo 27; Campania 2fl; Salerni­
tana a Monopoli 25; Colonia 
24; Reggina, Livorno e Foggia 
(-51 22; Nocerlne. Brindi»! • Li­
cata 21; Martine 20; Benevento 
19; Siena 17; Sorrento 12. 

PROSSIMO TURNO 
(Domenica 8 marzo, ore 161 

GIRONE aAa: Fano-Virescit; 
Lucchese-Ancona; Mantova-
Rondinella; Monza-Contese: 
Reggiana-Prato; Riminl-Piecen-
» ; Spal'Padov»; Speila-Legna-
no; Trento-Carrarese. 

GIRONE «fl»; Campania-Bene­
vento; Caaertenn-Livorno. Ca­
tanzaro-Teramo, Licata-Brindi­
si; Martina-Barletta; Monopoli-
Foggia; Nocerlna-Cosenza: Reg-
giena-Selernitana. Siene-Sor­
rento. 

più vicini al gol che I giallo-
blu impacciati e fuori condi­
zione, graziati dal fatto che I 
blancorossl erano partiti con 
l'obiettivo di pareggiare. Co­
sì le scorribande di Nlcollnl e 
compagni non hanno quasi 
mai avuto un seguito; nessu­
no affondava nell'area di 
Meanl 11 quale ha corso del 
pericoli, pochi, solo su calci 
piazzati. 

Un tempo tutto di marca 
vicentina e l'altro a favore 
del Modena che ha avuto In 
Catellanl, Bailardinl, Pia­
centini e Frutti gli unici ele­
menti con le idee chiare. 
Troppo poco per superare un 
Vicenza attento. Occasioni 

RISULTATI «C2» 
GIRONE «A»: Cesale-Olbi» 1-0; 
Cìvitavecchle-Cerbonie 0-0; 
Cuoio PelH-Messese 1-1; Dertho-
na-Astl 2-0; Entella-Pro Vercelli 
3-0; Novara-Pontedera 1-1; Pi­
stoiese-Torres 2-0; Sanremes»-
Montevarchi 1-2; Sorto-Ales­
sandria 1-1. 

GIRONE «B»; Glorglone-Trevlio 
1-0; Mestre-Oltrepò 1-0: Monte-
belluna-Pro Patria 1-1: Orceana-
Ospitaletto 0-1; Pavia-Pordeno­
ne 1-1; Pergoorama-Chievo 2-0; 
Pievigine-Seasuolo 1-0; Sumera-
Venati» 0-1; Varese-Vogherete 
1-0. 

GIRONE «Ca: BiscegHe-Ternane 
1-0; Casareno-Gtulienova 0-0; 
Cesenatico-Jesi 0-0; ForR-Fran-
cevilla 0-1; Galetina-Civttenova-
te 1-1; Lancleno-Angitia 0-0; 
Maceratese-Matere 0-0; Peru­
gia-?. Artdrta 0-3, Pesaro-Raven­
na 1-0. 

GIRONE «Da; Afragol e se-Trapeni 
1-3; Froslnone-Ercolaneee 1-0. 
Glarre-Rende 3-1, Lodlgianl-Juve 
Stabia 0-0; Noie-Ischia 1-1; Pa-
ganese-Nisse 1-0; Pro Cisterna-
Cavata 2-0: Siracuse-Valdlano 
2-t; Turris-Letina 1-1. 

da gol, pari e patta anche in 
questo caso- al 54' su calcio 
d'angolo gran testata dlu 
Catellanl, Mattiazzo vola di 

fmgno, respinge ancora sul 
orzino che questa volta dì 

piede tira alto; 73': Nlcollnl 
In area puntuale su cross 
dalla sinistra di Massersl, 
ma al momento del tiro «bui 
ca» clamorosamente pere^ 
mettendo a Meanl di salvare, 
Il Modena al -ti ', ha reclama-* 
to un calcio di rigore per piai 
teale fallo di Bertozzi su Ra* 
bltti, davanti a Mattiamo; 
l'arbitro sul posto del pre­
sunto reato, faceva cenno di 
proseguire, decretando ti 
doppio zero in condotta per" 
due complessi che non han<* 
no meritato più di tanto. \ 

Luca Dalorei 

CLASSIFICHE «C2» 
GIRONE I A I . Darthona punti 32; * * 
vara 31. Torres 30. Pistoia»» e Ent»ll« 
28: Civitavecchia 26. Olbia e Cuoio, 
palli 24. Pontsdara 23. Pro Vercelli «. 
Montevarchi 21; Sona e Carboni 20{ 
Cesala 19, Masseto 18. Sementate e 
Alessandria 17. Asti 9. Cassia due at­
ra In meno. Pro Vercelli. Corbonle» 
Alessandria e Asti una. 

GIRONE tB»: Oipitsletto punì* 38: p*, 
via 32. Vara» 2?. Tre vite e Vantila 
26. Chiavo e Mestre 25, Gtergisn* 
24. Montebelluna. Suuaia e Porde­
none 22. Par ooertnw 21. Pro Patrie * 
Pltvigmo 20. Sassuo.o 19. Voghi ras» 
18, Oltrepò 14. Orceana 11. 

GIRONE tC>: Vis Paura punti 32; 
Ternana a Giutitinova 30, FrtncevUl» 
29. Lanciano 27. Andna e Jan 2ft, 
Ravenna 25. Ford 24. Anelili 29. CK 
vttanoveae 22. Mntert 20 Csutamt 
i-61 19. Perugia (-211 Pucte-ie 18} 
Maceratela eGalatma 14. Cesenatico, 
10. 

GIRONE tOt. Prosinone ponti S»;' 
Ischia 30, Juve Stabia 29, Giarr» a Pio 
Cisterna 26. Nola e tarma 28, Vatdifr* 
no 24, Siracusa 231. Trapani 22, Ue>. 
giani 21. Afrsaolese e Rende 2tV Ni*-
to e Cavm 17. Peosaase 18 Ercotìh 
nese e Turni 16 Gtarre, Naia. Latina. 
Valdlano. Affagotta* • Ercolanese un 
gara In meno. 

http://Miltll.ro

